
una prolungazione di tregua per altri cinque anni, di cui erano i 

patti; — che le cose dovessero da una parte e dall’altra conservarsi 

come prima della guerra ; che si eleggessero dall’una parte e dal- 

l’ altra commissarii arbitri, per determinare amichevolmente gli 

scambievoli confini del Friuli ; che i veneziani pagassero all’ impe­

ratore ventimila ducati all’ anno, finché fosse durata la tregua. —

Tali furono gli effetti della mediazione di Francesco I re di 

Francia, il quale per verità avrebbe potuto ottenere ai veneziani 

una pace assoluta, purché fosse stata proposta a Massimiliano una 

somma maggiore di quella, ch’era stata concertala per la tregua : 

ma Francesco trovava suo interesse nel conservare la diffidenza 

tra le due potenze, perciocché in tal modo e teneva in freno l’ im­

peratore e rendevasi necessario ai veneziani.

Tolto di mezzo colesto ostacolo, non fu più tanto difficile il 

concertare la desiderata lega contro il turco. Leone X  si accinse 

a concertarla col comandare primieramente a lutti i principi cri­

stiani, sotto pena di scomunica, che sospendessero tra loro qua­

lunque antica animosità ed impegnassero tutte le loro forze a far 

guerra agl’ infedeli. Dopo la quale intimazione, spedi i suoi legati 

alle varie potenze d’ Europa, e particolarmente domandò alla re­

pubblica di Venezia il soccorso delle sue milizie marittime. Alla 

quale domanda il senato prudentemente rispose, che quando la 

spedizione progettala fosse ridotta allo stato di poterne sperare un 

buon successo, la repubblica impegnerebbe con tutto il suo zelo 

le proprie forze per cooperare ad un’ impresa sì santa ; ma che 

essendo ella più di tutti gli altri esposta alle invasioni dei turchi, 

non poteva dichiararsi la prima, perchè ad ogni più lieve seniore 

de’ suoi apparati militari, senza che le altre potenze vi si fossero 

accinte, i turchi avrebbero sfogato la loro rabbia sopra gli stati 

di lei.

Venne a morte in frattanto 1’ imperatore Massimiliano, e que­

sta morte diede occasione a lunghi ed intralciati raggiri, per varii 

mesi dell’ anno 1519, prima che se ne stabilisse il successore.
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